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ILBEIGUA“NASCONDEREBBE” ILPIU’GRANDEGIACIMENTOD’EUROPA

Pressing sullaRegione
per la cavadi titanio
Associazione rilanciaconun incontroaGenova
MASSIMOPICONE

SASSELLO. Torna alla ribal-
ta il caso della cavadi titanio
nellazonadelBeiguatraSas-
sello e Urbe, uno sfrutta-
mento la cui concessione
annuale potrebbe portare
milioni di euro nelle casse
della Regione. A riaccendere
lamiccia,èbastatounincon-
tro pubblico nei giorni scor-
si, organizzatoaGenovadal-
l’associazione «La Maona»,
che conteneva anche il te-
ma:«Larisorsadeltitaniosul
Monte Beigua».
Da circa trent’anni si è sco-
perto che il monte Tarinè è
ricco di biossido di titanio
(detto volgarmente rutilo).
Vent’anni fa ilministerodel-
l’Industria diede alla Società
mineraria «Italia» l’autoriz-
zazione all’estrazione. Im-
mediatamente furono ese-
guite ricerche che confer-
marono come il sottosuolo
contenessero tanto rutilo da
fare concorrenza ai produt-
tori mondiali. Ma, di fatto, il
giacimento non fu mai toc-
cato. Nel 1991 la Cet (Com-
pagnia europea per il tita-
nio) presentò istanza di rin-
novo della concessione per
l’estrazione, provocando
una manifestazione di pro-

testaaUrbecheradunòoltre
mille persone.
Nel maggio 1996 alla Came-
ra, il deputato genovese
Alessandro Repetto avanzò
un’interrogazione: «Oltre al
rutilio,al tempostessoèpre-
senteunaquantitàdoppiadi
amianto (circa il 12%), con
accertati effetti cancerogeni
sull’uomo. L’Istituto tumori
di Genova ha svolto alcuni
studi,inbaseaiqualiselami-
nieradovesseentrare infun-
zione, oltre alle conseguen-
ze dannose derivanti dal-

l’esplosione delle mine, non
bisognerebbe trascurare le
particelle di amianto che sa-
rebbe diffuso sul territorio
durante i trasporti all’auto-
strada».
Tornandoalleultimereazio-
ni,GabrielloCastellazzi,por-
tavoceVerdi Savona, spiega:
«Ancoraunavolta lasciasgo-
menti laripresadelladiscus-
sione intorno alla possibilità
diaprire unariccaminieradi
titanio all’interno del Parco
delBeigua.Unapropostache
i Verdi hanno già bocciato in

passato, perché inserita nel-
lalogicaperversadellosfrut-
tamentodissennatodi risor-
senonrinnovabili.Unavolta
distrutto un bellissimo Par-
co, rimarrebbe un territorio
devastato e snaturato».
MarcoRavera, segretario re-
gionale di Rifondazione Co-
munista aggiunge: «Circa
due anni fa, il gruppo della
Federazione della Sinistra
presentò un’interrogazione
in Regione tesa a rigettare la
richiesta di concessione mi-
neraria. Ribadiamo che
l’ipotesi di concedere quelle
terre è una proposta da re-
spingere con forza, perché
andrebbe a devastare
un’area verde che non può e
non deve avere prezzo». Nel
febbraio 2013, l’assessore
regionale all’Ambiente Re-
nata Briano, riferì che l’ente
non aveva ricevuto alcuna
richiesta di sfruttamento a
fini estrattivi durante un in-
contro con sindaci e rappre-
sentanti dei Comuni del Bei-
gua: Arenzano, Campo Ligu-
re, Cogoleto, Masone, Rossi-
glione, Tiglieto, Sassello, il
municipio di Voltri, Stella,
MeleeUrbeedellaProvincia
di Genova». Persino la cele-
bre Dow Jones Newswires-
Mf, tra le più note agenzie
economiche al mondo, si
scomodò per valutare il ca-
so.Cifreda capogiro. «Inquel
territorio c’è il più grande
giacimento d’Europa. Oltre
400 milioni di tonnellate di
rutilio,Unacavada40milio-
nidi tonnellate che, secondo
gli esperti, varrebbecircaot-
tanta miliardi di euro e,
quindi lavorato, schizzereb-
be a dieci volte tanto, ossia
800miliardi di valore».

Una veduta delMonteBeigua, nel parco che gli ambientalisti

INCHIESTAARITMISERRATI

Centrale, in procura
medico e ambientalisti
Siesamina il carteggiocon ipolitici
GIOVANNICIOLINA

SAVONA. Due esponenti dei
comitati della rete contro il
carboneeunmedicodelcon-
siglio provinciale dell’ordi-
ne.
Lamattinata di audizioni di-
sposte dal procuratore Fran-
cantonioGraneroedal sosti-
tuto Chiara Maria Paolucci è
stata caratterizzata dall’ac-
quisizione degli esposti, del-
le segnalazioni, di tutto il
carteggio, con tanto di rice-
vute di ritorno delle racco-
mandate, intercorsi tra i re-
sponsabili dei comitati e gli
esponenti politici regionali,
presidenteClaudioBurlando
in testa.
Gli inquirenti hanno infatti
volutometterenero subian-
co e far diventare ufficiale
tutta quella serie di denunce
cheglioppositoriallacentra-
le termoelettrica Tirreno
Power di Vado Ligure hanno
periodicamente evidenziato
pubblicamente attirando
l’ira di chi invece alla bontà
della centrale hanno sempre
creduto.
E la stessa posizione della
collegadeldottorUgoTrucco
èdiventataufficiale ierimat-
tina con la video ripresa del-
l’audizione.
Il medico in vari convegni e
relazioni aveva sostenuto le
ricadute sulla salute pubbli-

ca delle presunte emissioni
inquinanti delle ciminiere
della centrale.
E ieri mattina la donna ha
confermato le tesi espresse
in precedenza.
Prosegue quindi il lavoro di
raccoltadiprovedapartedei
due magistrati inquirenti in
maniera da presentarsi al-
l’eventuale dibattimento
conilmaggiornumerodiele-
menti a sostegnodel castello
accusatorio.
Unlavorononsempliceeche
entro la fine del mese po-
trebbe culminare con gli in-
terrogatorideiprimi indaga-
ti eccellenti nell’inchiesta
per disastro ambientale do-
loso.
L’obbiettivo degli inquirenti
è quello di arrivare a quella
fase con un capo d’imputa-
zione chiaro da sottoporre
agli indagati e quindi in gra-
do di difendersi o quanto
meno chiarire le varie posi-
zioni.
Nonostanteilmassimoriser-
bo tenuto a palazzo sulla vi-
cenda, le audizioni sembra
possanoproseguireneipros-
simigiorniconlacitazionedi
altreparti interessateallavi-
cenda. Non resta quindi che
attendere iprossimisviluppi
per capire la tempistica defi-
nitiva dell’inchiesta.
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